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si èi aperto un nuovo af>bo-
narilento al nostro Gior­
nale ai brezzi segnati i in 
testa del inedesituo. 

I Signori Abbonati éhe 
si trovassero in arretrato 
coi pagamenti, sono pre-

l^ati a voler porsi in re­
gola al più presto. 

i 'Amministrazione. 

M^ ^MlìlFAEE 
LK' rlTlAatiiaTtla di Liiroroo ba pro­

dotto tn tutta Baropa ana profonda e-
m'ótióói, 

Ls dsiiliiiiiaiiio dagli »lngi pillt'balàttioi 
degli am ci, dall'iroso ellaosio de! OD-

.mio'i'dai ooocigll di coloro cb« ytirrab-
baro tembrare ladilfijreati. 

Fra I primi . pODÌamo gli ItoglosI, 1 
adali'parl Ilio dalla bèlla mostra Ulta a 
Xivorao dal naviglio italiano, con la 
medetim» simpatia, come dalla rivUta 
di Spithand. 

Fra i namjoi poniamogli anstriaol, ad 
a b<po di q'uastl l'ammiraglio da Star-
neck, li qualH:affatta.per tutto oiò cba 
î gnardti la mariaa italiana, no olimpico 
diadegiio. 

Orati agli amici, nanaàranti del ne-
mio,'iCaioòiiiffla parò taioro dai coonigll 
e dei voti. 

• • i 

'-B 'atoettlamo'-coms buon igoAalglia 
oàrnra bòna l'aiiilà direttiva dnlla :DO-; 
itra fl'itta, ricordandoci che solameule 
par questo l»to l'Austria tu swperlure a 
noi mal .1886, e poti ',qi>indi riportare 
Ja vitioria, 
'"Dovendo ' guardare tre inari — ìl( 

Tirreno, il Jonio e l'Adriatico— l'Itali». 
è costretta a dividere la ano fiirt^, p«rò 
quaatii difttto verrebbe luogamaute com-
penifiita ee poteaaituo avara uà porto — 
araedalo di gaurra — in ogni mare, al 
pari dulia Francia che, nel Mediterra­
neo come neirAtlaDtioo, ba aapnto ele­
vare tirinildBbili baluardi. 

8 AEFaNSIOH 

^ c c o e PoTero 
DI 

EMILIO SOUVESTBE 

Antonio' non aveva tampoco un com-
pagou d'ub'tuilioe ctie andaae a 'cer­
carlo a. una berti ori par farà eoo aaso 

'junR'tacituruu passeggiata; oeppur una 
"oaia dove potesse nudar talora a di-' 

I aoorrore dellii pioggia o del sole, neppur 
Una noia creaiara »1 mondo che'di' 
•quando in quando rompeaae la flua eoli'' 
tud'iip, e pouxase una tlRura umana ira 

. 1 suoi pensieri e lui. Qjli viveva aolo-
eeuis' altro udir mai che la voca qunri-
mouioaa di sua mudre, a cui a'era aaiiua-
fatio<a iiou dar bidi, a eeoia-poter 
trovar sollinva lin un colloquio . dolca-
mente diatraitlvp. 

Ei p^aeava per.ordinario la tua gior-
natu nell'onoura -camera che stava 
'dietro la bottegai, e io cui oonaialav» 
tutto il su<i alloggio, chinalo sopra un 
vecchio tavolino ingombro di libri. Se 
aliava gli oacbi, altro, non vedeva che 
quella lunga ataoaa OITH, co' suoi due 
leit' oiiperti da p^nui verdi ohe raaso-
migl.iavano a due feretri, co' auoi tra-
'Vloelli;a£rum (iati, a colla qua tappesso-
ria luot-rata, di cui il vanto aRt^va gli 
atrambelli sui muro. Uoa Q if^tra sa^za 
cortine ,vi laaoiava peoatrara appooa 
una luce opaca, e mal pur aa raggio 

Siamo noi abbiatania firti nel tra 
mari òha'bàg'iiano le .aaatra.ooati.era f... 

Mercè la Spetta paaaiamo «a(.9ra ir'in-
qiiilli ìial "mar- Tirreno. -Ma iiall' Jonio 
Il porlo di Tirante laBÒlamòlto a daal-
d''>rai'ai'oeirÀdriatt|3o poi la doitra de-
boletiH a raéiilteita, 

NeirAirlatico orientale domiiia l'An-
etri*, fa ' quale'" «olioWiifa '14 Itftte le 
sue forte, in-attèsa di potar correre" 
nel mare Ugeo ad impadroolral-di Sa-
looioiìo, 

Nell'Adriatico, anche Ventitla ci è 
quasi'lnutile perchè l'arseoala none 
«coèsaiblle alla grandi navi; e ei>iiibra 
che iSi'abbia paura, di cnmpii'ra i lavori 
del Ijido, dlmeDtioaDda che i l'Adriatico 
è il DOBtro canale per l'Orienta. 

E'Efi'Iodìai},.... e Ancona? Sdao in 
U'ia ouodKioae deplorevole, tanto che 
in UDB {gnerrircambsiiuta nkll''A'dHatlco 
appéua'potremmo, tenerciaiiila difaóaiva 
per manoaiiia"di'rifugi, 

E fratianto 1' Austria compie grandi 
lafcri -di-difi-lla inlla "aua 'Coata o'rten-
tale' adriatica, e pur dicbiarandoai 
Doalra alleata, al -prepara -per ogni 

'evènto. 
« 

!• • 
.I)'>po, i couiitgli, 1 voti, 

. E i'niJanti .tutti quello olia a .oapo 
"daUa>>tioatra"fliytlB '•>- ae:mal il cannona 
dtiviaae.iuònH're p'ft ohe In'uha'i-]vieta 
idi parafa — veofila pósto un uomo di 
'4Uore'il quale aippia vincere o mo­
rire. 

Il voto dtia'ri.dn 'eipoaia oomprooiet-
tene.'Vónorie'e.la 'aalveica delio 'Stato! 
per salvare le peraone dei comandanti 
0 dal oìiniatri, 

.LI'Italia „ebba LIasa: ma una Llasa 
nòli aarcbba alata pòasibila par l"Io-

^gbilUrra, e ad ogni modo gli itigiaai 
avrebbero «àpuio lacerare il miatero 
facendo pagare la claacuno la propria 
ptrte di responsabilità: parche l'In­
ghilterra che ba aampre 'dignìl&ie de-

.oaro per chi con la gloria lòitiene 
l'onore del veseiilo -̂ -brittaniuo, DOU al 
rendo complice mai :di ohi lo lascia vl-
lipaiiders. '» * * 

Dan ricordi. 

Il 22 luglio 1S03 la flotta'fràncea», 

comandata dtU'aDimiragilo Villedeuve, 

dava la cacoìi alla flitia inglese co­

di soie, mai pur una soave fragraota 

'o'dn "glunii^vailn'flou al giovine a tra­

verso della invetriata mie hm^a. 
In tale Btauta éffli lovo'ava, in'mezzo 

a' rumori iuooinodì e duiUplioi delle 
facct-nde domasticb», e doaoti a un f i-
colare spnnto. Egli'aveva p<r til tbodo 
'Vilî itto ben lungo Ubmpn seazt 'qlierè-
''larsiuei'mi, da che'U sua anr-À â'̂ ara 
'divaouta infernia, t'r'ovava intoiMrifbile 
'-l|[u\)l furialo cousiiréio. Il aa^^iaohe 
'li'ou era solo, turtia'va la aua iió'edrt't-
•tono, gli pareva cfau si VHdesse io I li, 
'a credeva sempre di'̂ s-̂ iitira uno't'gWirdo 
dentro del aun cuor». Ss nel mnàionto 
-della sue p ù pitìfonda pnnderaiinni 
udiva il rumore deì'-passi di sua'taidra, 
'dava una scossa e Hcaociiva i suinpen-
«ieri uell'anioia so<i, «orna aTiàblie'oa-
-'soosto in collegio dV vorsi od uba 'let­
tera amorosa. Codesti parpaiua Vitilynta 

•a'ara a poco a pOco trasfiirmiita io 
'Supplizio, sua madre gli era diî eb'ata 
pFesBOobè O'iiosii, ed iivrabba data, parte 
dèi stt'i «angue p-r il p ù oscuro angolo 
dal p ù ttmilH c^morotlo di atudente, 
lilla aolaicondjci'ona IdiipotHcvl star !aòln 
iaiipenaurvi a »ao talento sedia terróri 
e seozi strepiti. 

Laonde, -le.oosn. ohe forse sopra tutta 
invidiava 'M 'Arî ubi Bon̂ aard arano quel 
solitario gxbiueito in cui .fira andato a 
visitarlo una volta, quella ilueatra or­
nata dì dr»ppi b aiiobi donde vsd>>v>ial 
la cumpug'na, e ip iî p'-Gie quella doppia 
porta ch'ei poteva chiudme a rb'ava 
dietro di i-è, 'Come le idee dovevano 
germinar facilmente in mniiu.a ,quella 
quieta d'uà asilo uaioamaBts dedicato 

matidata da air Caldor, e la raggiun­
geva al oapo Fmetterra; la flitia fran­
cese era di otto legni auperiore alla 
flotta iogtetp, . 

'La battaglia fu accaaita, gli inglesi 
perdettero dna navi e la natia divise 
rcombaitenti. All'alba del 21 luglio 
le due flotte si trovavano in vista, 
ma air Calder non osò cimentarsi no-
Velta'm'énte, 

' Il comandante inglese fa richiamato 
e sottoposto ad uoa corte niHtiale; uè 
gli'Valse addurre a su't aousa che con 

! qut&dici legni ..aVHVa araduto impro-
denta attaccare' ventialnqne î npelD ue-
mioi. 

Sir Calder fu deslitnito » l'inghiU 
terra gli negò anche una pensione, 
perchè se aveva potuto spendere trenta 
milioni di lire steri ne per la sua flitta, 
noo'aveva denaro per gratlfloare'chi ti 
era ritirato dinaoti al deoitfa. 

Ecco l'Inghilterra poisitrice t 
Due anni dopo, il £1 ottobre 1807 

uoa tremenda battaglia ai impegni al 
oapo Trnfdlgar ' fra treotati'è vascelli 
fi-anco spagnoli comanMatl ancora dal-
l'ammiraglio. Viileneuve, .e ventiaette 
vaacèiii iuglesl comandati da Nelson. 

'La vittoria dagli logleai fu inemo-
randa ; dopo quattro ora di miichia 
san .'Oinosa, 'Nelson si impadroniva di 19 
navi nemiche, dell'ammiràglio francese 
a di due ammiragli spagnuoll, 

Perito "ihói'tulmi'die prima che le 
sorti disila battaglia foàsèro daòls'e, Nel-
•OB'rimase sul ponte per.^illrigeie l'a­
zione ed Incoraggiare I suoi marinai ; 
e quando conobbe la splendida vittoria 
diede un giido.di gioia, e spirò. 

l/Ioghilterra fu iu lutto per la mdrte 
del suo ammiraglio; gli decretò monu­
menti, e profuse. tesori per la famiglia 
del vincitore di Trafalgar. 

Bono l'Iugbilterra rimunerairice I 
Anche l'Italia poasiedu o^gi una 

flitta potente e olia domani sarà fok-tni-
ditbile. 

Auguriamoci ni Nelmo. 
Medoro Savini. 

Depretis giudicato da Filopanti 

Poiché 'il fatto dulìa sparizione di 
Dspretis, die' luogo anche a noi di rias­
sumere i diapsrati giudizi sull'opera 

allo stud:o I Cli'i fecondi aorgente d'in­
spirazioni diiT̂ VA ensara qu«jl silenzio, 
appena rotto dal miirminl') lontano del 
fiume e dal itorfjlieggiare deidi augelxlti 
nelle vigne I Lariy annsiva eh' e' sarebbe 
alato un altro unsio in no aomigliaote 
ritiro, cha vi avrebbe r'finrito, e olie le 
nulli che oscuravano la sua fronte 8i 
sarebbero in brave'tempo dissipate ; pm* 
obè non er-i rimasto senza por meote 
alla paisà 'che il mondo esteriore ha 
sulla nostra natura, e sapev'i come il 
ppD'iiero pulluli pù f Cile, pù benigno, 
più ridente in un»' pura atmoif-tra, iu 
Olezzo a una vta agiata, e dinanzi a 
cose abbellite dalia pnesia dulie forme. 

1 giorni quindi in cai la sua stanza 
riusoivagli troppo tetra, a io cui la 
grave aria di essa opiirimeva trnppn do-
loro^amunte il auo petto, Antonio ne 
usciva per cercar la caoipaiin',.traver­
sava con celere passo il attbbnrgo, scen­
deva nella valle, né ristava au prima 
gli alberi noo gli avessero tolto alla 
vista l'ultimo tetto didia olite. Allora 
un g'iudio iodio bile lo inood'ival, ia 
Bua fronte levavasi st.viliBOte verso il 
cielo, e li suo occhio sebizzava scintille; 
pirevagli qua porta A»\ ai)n onora si 
ri'see ape'rtà,'a bh», tutta le curasi 
fn'sero per quella involate, a So di la-
aoiarvi entrare il vnntioalio de' prati ; 
avresti detto che ali invisibili soilevas-
aero il suo cirpo, tanto era If̂ izfziero il 
suo aud'ire t E aiiminìnHva.co-ì lunga 
pèzza, senza p-usii'rn, senza/SCipn, seosa 
memnrie, bagnandosi nei t-ffiri, bevKodo 
il profumo d»' fieni In fioro, apiccaudo 
(àìvòltik uu ra'moscal di ghiuggiuolo per 

dall'uomo che trnne io Italia per tanti 
anni il'potere, ci piace dare anche que­
sto dell'illustre scientiato e filosofo Qui. 
rico Filopaoii, l'originale ed eccentrico 
autore del «.Oio Liberale». E ciò seuta 
mutar per nulla le opinioni nostre gii 
liberamente mmifeBiite intorno ad A-
gostioo Deiri-tis, quando già era vivo, 
e dopo morto, 

E<!CO quel che dice il Filopanti : 
Una mia opinione è quKSta; cha dalla 

cadnia df>l romaDo imparo alno ad oggi, 
Agostino Dspretis è il più abile uomo 
di Stato che l'Italia ai abbia avuto, 
tranne snUmento Camillo Cavour. 

Una eiffitta sentenza pnò soooar. 
nuova ed eccessiva persino ai personali 
amici dell' illustre nomo testé defunto ; 
t fl ttendovi p»rò noo dovrebbe sem­
brare esagerata, come in tè sttiasa'Don 
è poi una grandissima lodf. 

Agostino Depretis non fu on grande 
nomo nel seilso più alto e quasi leggen­
dario, al pari di Mazzini, Oaribaidi e 
Vittorio IEmanuele, Neppur fu eguale 
ai grandi e veri uomini di Stalo del­
l' antict Italia repabbllcane, Oittnio 
Bruto, GiDOionato, Camillo, Giulio Ci-
sarà; né dell'Italii imperiale. Augnato, 
Traiano, Marco Aurelio, Costantino, Teo. 
desio. 

Quelli 000 solo ebbero grande il po­
lare e Taalisdimo il campo di aziorie, 
ma altresì eccelsa fjrza di intelletto, e 
di volunti. Ma nei quHtordici secoli 
che pri-cedettaro l'anno 1348, chi o che 
ha avuto la poverelli Italia al timone 
della sue sorti? Null'i, o peggio del 
nulla. È'dopo il ISiSt N'-éiuno oserebbe 
paragonare alla vanta e meravlgl'oaa 
memoria di uomini e di cose poss>-dnia 
da Agostino Di'pretis, alla .tua inatan-
oabila operosità, alla sempiclt&e fru-
g'ilità demoératioa dei suoi costumi, alla 
sua abilità parlamentare, al comando 
non . mal smentito un latante, che egli 
aveva di aè ateiso e degli altri, le doti 
politiche, benché notevoli, di Gioberti, 
Massimo D'Azeglio, Ploell', Firmi, M>-

'nnbrea, o K'càsoli. Due soli uomini fra 
i recentemente mancati, potrebbero con­
trastar la palma, al Cavour ed al De-
p'etis: ipicé, Urbano Ratt'atil e Marco 
Mingbalti. 

Superiori entrambi al D'pretis-nella 
fonila oratoria, ma non p ù erfiaaoi p'ir-

ispazzi'lar 1' ar a in andanlo, o sfogliare 
i biaocO'puii sopr'al suo Cip", uppure 
porgendo orecchio .ni linto f.Uaiirro dei 
rusael.lettì, 0 ohe dolce e snave cosa 
eia allora la vital C >me le bellezze 
del creato vell'cavao l'anima d-l gio­
vine perduti fra r eibal di quanta boo à 
'dava lode a Dio per aver fai tu il inoodn, 
per arerfii f ilt'i ao )̂ grand-», oo-l ama­
bile, 001.1 belili I Impxrcioacbè allora egli 
ammiravi tutto, rispettava tutt», amava 
lutto: apriV'i HmbiilU'i le sua br>iccii 
Alla.natura intera. La più picuolii ape 
die roiiziva ropn i aaiubuchi diveniva 
su'i sorella; il p ù mingherlio parpa-
gtionecha ^p'ccavasi dalle rose canine, 
come una fuglia spinta d-al vent'i, era 
suo fratello : ch'amava gli uccelli che 
volavano eoo un fu'iaellino in becco 
veri<0 i lor nidi, caoimìiiava lievameute 
sul mu'co del terreno per non ispaven 
tar I r<marri die ai ricreavano alaile ; 
tutto gli ara amen, tutto aragli aacro. 

E poiché aveva curi camminata un 
buon pezzo, qu'iido il cuor suo .gonfio 
di cocomozioud ai assopiva nejla pianezza 
della sua gioia, ebbro e mulo, si sdraiava 
fra la lunghe erbe cogli occhi rivolti 
alle uub', e la sera il trovava in quell'i 
j^iaoitura, immerso nelle sue ineffib'll 
fantasie. Le inaudre passavano lenta 
meoia iunp:o il «entiero, avviate verso 
i poderi che dulia longe fumavano; ai 
udivano IH zampegne di frasiino de] p>i 
ntnre mandar da lontano le ru-ilicane 
lor zolfe; p'ii tutto quxl rnmbazzo mo­
riva iu un non so qiial silnozi'i vivo ed 
iirmonico, le prime stelle apparivan nei 
cieli, e la notte tranquilla ed atturra 

latori nel valersi di tutte le oireostante 
picoule e grsiidi, quei due furono pure 
uomini di un astalcoaBidi-rerala valore 
poi'tico; e.ben aooba preferiti a De-
pretis da due opposta seiioni parla­
mentari ! non però dai più, né da 
me, 

Desidero tuttavia di noo eiaere mal 
luteao, 

Né la politica dal Mioghettl, oè 
quella un poco p'ù avaotata di Rat-
tazzi e di Depretif, sono oiò obe io 
vorrei. 

in quanto a Cavour, egli fu di gran 
lunga più fortunato di questi tre nella 
politica estera ; e ne ebbero il mento 
000 aolameole le circostante propina, 
ma altresì il «no coraggio e la sua a-
biliià nel sapersene giovare. Nella po­
litica interuii egli fu pressa a poco al 
livello assai mcdioore dei suol succes­
sori. 

Se Camilla Cavour avesse viasulo e 
governato sino ad oggi, il nome ano sa­
rebbe iugiustamente denigrato e male­
detto snella più cbe quello de' suol tre 
rivali, perchè egli OHriainente era, e sa­
rebbe prubsbiimaole rimasto, un po' 
meno liberale di essi. 

Liberale sempre fu, sino all' ultimo 
resi irò, Agostino Depretis. Fata epeoie 
ad alcuni il mio dire che, secondò me, 
egli non ha mal retroceduto. 

Si è mantenuto ciò rhe era nel 1848, 
ed in-particolare nel 1876, allorché con 
applauso e gioia di tutti 1 liberali ita­
liani, occupò per ia- prima volta l'aito 
seggio, sul quale è morto. Il torto di 
lui non é di aver indietreggiato, ma di 
DO» esaere proceduto oltre, 

Ed li ti'asfnrmi'smo ? Non ne assumo 
io le difese: lo spiego, perche, senta a-
vervl personalmente parlóoipati'i, ùo.as-
siat to al f'-uomeno qual testimonio e-
sterno, mai prossimo ed: allento. 

L'estrema parte siniatru della Ca­
mera, alla quale io apparteneva, ebbe 
ed ha nituraimeote della aspir-tiont'di 
progresso ialefioiin, al di l i di'quanto 
vagheggiava o credeva praiioimento 
possibile li Oepretisj ma la- maggio­
ranza dell'assemblea era di .'fatti men 
liberala di lui : ed egli Binceramente e 
uno a torto temeva ohe, ritiranduaì 
egli, il potere sarebbe andato a deatra. 

Per onuservarsi laj.pl.l)ralità, égli ^c-

Ktendevasi mnllHiueote oima un padi­
glione di seta I Q'neilo era il moine ito 
ilei rideiitarsi. A-itonioai ristava sui 
piedi, barellando oum'uimo ch'esce 
d'ubhriB'jbezsa, saiiteviai Terbi dtt'ca-
pegl', reipirnvu a pien petto un ultimo 
refill» della osmpigua, a ripigli.va a 
piccoli piBsi 1.1 via della sui dimora, 
già pù oou sanieodo la sua filiciià ea 
non coma il retto d'uu Sjpguo, e ve­
dendo la dolci immagiiii ch'erano pis­
sata ionauti al cuor suo oscurarsi In 
pari tempo ohe i paeselli della vallea, 
Ejii si accostava in tal maoiei-a alia 
città, e l'aria perdeva aemprn più della 
•ui purezza; 1 teffln non mormoravano 
più le Inro melO'tie fra' saloeti, ei già 
sentiva un ctal puogeule vapore che 
l'aOurrava di luut>in per la gola e op-
pnmevalo, A un tratto, alla avolti di 
U'i verde sentiero, dietro uoa quercia, 
au cu gli uccelli si addormeotuvauo.so­
spirando, Vedeva sorgere alcun ohe di 
Brande e di nero come un f utssina I.,. 
Eia la prima casa del anhliorgot era 
la citià I Nutro Marno, affittato dal 
pir.idiso dali'Arciaopelo, ei si «rrestava 
colà per gallare uu ultimo sguardo all'm-
dletro. M'in'lava allora un saluto di 
ooD'gedo Ili finn delle aiepaia 'Siirito, a|. 
l'odore dal capnf glie, ali'erbette, alle 
tnarfiherite: qual nero baratro in cui 
apia davano rustie fiammella rra la oiità ! 
Gii SI sentiva sotto il piede il suo duro 
selciato, già si udiva il suo frnstuono 
immenso e triste come un gemito: 
erano la città, il mondo e gli uomini I 
Antonio chinava la testa; egli aveva 
varcati la soglia del suo ioferoo. 
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ootta<ra «passo oon una compinaonia 
non diaaimulata, Bocbe 1 noatri vati 
delti moatagDB. MI rammento ohe In 
UDa seduti Giuseppe Misaari glie ne 
motia aperto rimprovero, e llspretin, noa 
diparteiidod dall'eijuamiollà o buon u-
more che eruna uni dello suo Tirza, 
rispose ma appireute Iq^fenaiti, e ooa 
benevole riii di tutta la Gimera : 

— Ma io prendo I voti dande mi 
vengono, oo, Matgari ; prendetiiì par« il 
etto ne me lo denso. 

Ni turilo ga^ri 11 giorao in cai lo 
«Salirò preaidenta del ooD»lgl!o dei mi-
niNtri fece dei pmi più esplsolei verso 
I membri della Destra, prodiKaodo per-
alno dagli elogi al loro lllusira capo 
Mirco Uingbetti. E da allora s'no a 
questi ultimi glorol la Destri) si mise 
a losieoere Oapretis, oomo ora sosterrà 
par qualaha tempo II Orispl, non per-
obè amusse I' uno e l'altro, ma per ti­
more cita II patere non ealga vieppiù a 
Slniatri), 

Per altro la stessa antica Destri', 
Benia oonfessarlo, {arie senita saperlo, 
è venula ooiisiderevoimeute più in qua 
che non era t ed ognuna può acoorg îr-
Bene anche daiqa»8ta segno materiale, 
obe 11 setto) e dell'estrema Sinistra 6 
sempre più pieno, come quello di estre­
ma OrBtra à sempre 11 più vuoto e 
scarto di drpntat'. Molti di coloro cfae 
anni Indietro vi sedevano, sono passati 
ai settori p ù Ticini, ed anche il Centro 
inclini seoipre più a pigiarsi nei posti 
verso Siniatra, veduti da! seggio presi­
denziale. 

Iiisomma n̂ on h la montagna che ò 
andata da Maometto: è il rovescio. In 
aliri lermìiii tmto l'esercito segue noa 
lenta e continua;marcia. La retrognar-
dia è sempre rotroguurdla, ma è g à 
diverse tappe più innanzi ohe nei giorni 
andati. 

Tengano nula di e 6 i Bnccessori di 
Agostino Dapritia. Il mondo oammiàa-
e vuol CKmminaie avanti. Male per chi. 
volesse opporsi, 

Filopanii. 

Lì Promeia 
tPalasBolo, 3 agotto, 

Vna bella viiioria. 
A 'Palazr.ola fervo da mollo tempo 

una iotia accanita fra duo part.ti ohe 
si contrastano l'egemonia dull'ammiai' 
Birazione comunale. 
, Mentre gli sforzi dell' nuu aoao di­
retti da nn'>.mbiiìune sfieDita di co-
raiiodo e di desiderio di fivonre in 
tutù I modi 1 propri partiglnni; dal-
l'altra parte.abbiamo Invece un'eletta 
di persane assennate e probe non da 
altro oostretia ad opporsi che pel bene 
morale e materiale del comune. VI 
suno quiu'ìl due campi bi'n distinti, e ci 
duole dover rilevare come 1 raocorl 
persoùRli m'inometiaoo cu^e anche di 
vitale importiioia, e che questa conti­
nua mesorab la gutirra sìa diretta et 
solo scopo di atanoare chi vuole fire 
Il bene coma lo fa, e per aver poi 
un'altra volta le mani lìbera come ai 
bai t(>mpi. 

U'imein'ce 31 luglio si trattava di e. 
leggere quattro coasigiien. Che vi dirò 
dei mtiisi messi in opera daitli «virer 
sari per vincere? Non si badò a spese, 
si ricorae ad UHR lettera onde alloo' 
tiuare un «lettoro, si tenne sotto obia-
ra un' «Uro elettore, ai arrivò perfi­
no a fermare l'ornlogio dal campa­
nile allo scocco dell' una pomeridiana 
ecc. Le pensarono proprio tutte ; e mai-
grado aveisero d <lla loro parte qualche 
degno ministro di D o «ceso dui mouti 
a portar il Vnto a i'aiatzolo ; pare tali 
«foni a nulla upprodtrono e s'ebbero 
no solennissimo .flaeco. Gli elettori stun-
obi di una cnmmedia ohe ha il gran 
difetto di durar iroppr>, hanno questa 
volti addimostrato buon senao eieg-
geodo tutti quattro i candidati prnpuatl 
in ftvore d.-i Siuducn, Qni-st'aleaioni 
hanno uno spiccato carattura di prote­
sta contro le ani, le prepotenze di un 
partito chi) susaist» per h prodigaliiè, 
armeggi,, a parolone alcsonauti di chi 
gli SI è posto a capo e che i l'unico 
f'jm te di ogni vino e disordine. 

La vittoria ottenuta e la prova data 
dagli elettori lo questi oiroo-tiosa, ci 
ripromettono nuovi trionfi pel bène del 
paese £ilo. 

Bilancio par le sue finanne, non ' troppa 
fllrde, 

jSperiaoio che quosta idea trovi ap-
pijggio io aeno alla Oimera. 

1 Anmbttlt, 

W<c e a r f A l i n f i p o B t n l i . — U n 
rrlnlnsi i» M I I A d i r e z i o n e g o i i e -
r«tle d e l l e pni t to i Nuu è ousa nuo­
va, lutt'oiiru, Il amento sulle cartol ne 
postali che presr>otiinn lutti 1 tiaratteri 
delle OHrta a«3nrbi>nte. 

Questa qiial>tà poò esser relativa, 
mente.)pprrtzata da alcuno, cai rispir-
mia- la briga di spolverare lo scritto, 
poiché si asciuga IstaRtaneamente, a>-
sntbito' com'è dall' assetato cartono no. 
M-i non riesco affitto gradita al cnm-
merciantp, il quale par legea i ohbli-
gara a tirare la copia pel suo scritto a 
copialettere. 

Noi) potrebbe l'on. dironione generala 
delle poste g rare il lagno all'uffioma 
carta-valori ? 

Farebbe cosa gommamente grata ai 
commuriiianti che per nostro mezzo fanno 
il non Infondalo rimarco, 

Orande corsa InternaKlO' 
naICa Domani, dutneuica, alio ore 6 e 
mvliid pam. avri ìaogn, in piazza 0 ar-
diDO< la grande corsa iutnrnazionnle ai 
trotto 000 cavalli attaccali a solo. 
(So'ky). Primo premin lire 1800; se-
cood'i premio lire 700; terzo premio 
lire 80O, oltre in b.tudiera d'onore,' 

• 
» « 

Par norma del pubblico si rende noto 
ohe i prezzi d'ingresso al palchi e cir­
colo nelle sere di spettacolo saranno i 
seguenti : 

L'gresso al paloj di fronte alla casa 
De Tom I. S. 

Ingresso ai palco sottostante al Oolle 
I. 1. 

Ingresso nell'interno del Oirooloe, 60. 

IXL Città 
In Italia 

Cairàli sia male. 

Le ultime notizie da Belgirato sono 
tristi ; le condizioni di ealuie dall' on. 
Oairoii sono pejigiorate. 

IncSsii t pagamenti. 

Tenuto conto d.<l minore incasso di-
peudaut'i da oircoslanze speciali, come 
quelle del ritardo nella emissione dei 
titoli, e della sospensione avvenuta nel 
regolare i residui sui prodotti ferroviari, 
ai ebbe, nel bilancio chiuso alia fine dei 
passato eiugno, un effettivo aumento di 
quasi 26 milioni sulla previsione degli 
iniroiti. 

E nei pagamenti, essendo aseesi ef­
fettivamente a 1 miliardo e 703 mì-
liuni, verificiisjn un luî ggiore esito di 
cassa di L. 3,841,766.39, 

Caduta dì uno teltoja 

alla stazions di Siena. 

Mercoledì alle tre e mezza pom. alia 
staziona della ferrovia di Siena è ca. 
duta la tettoia di riparo dulie carrozze 
per impetuoaiesimo uragnoo. 

Era l'ora dell'arrivo del treno da Fi­
renze; omnibus e vetture SODO restate 
sotto. Un batocciaio è morto; vi fu pure 
un (erito.-

Viva sensazione. 
La autoiiiji sono accorse sul luogo. 

All'itero 
Quallromiia impirgali ferroviari 

in isoopero. 

Pel passalo la ricchissima compagnia 
ferioviaria Afidland di Londra pagava 
le intiore settim'ine ai macchinisti e (no-
chisii ; col regolamento che andò in 
vigore l'altro giorno, saranno pagate 
loro soltanto le giornate di servizio. 
Perciò si metteranno in isciopero 4l}G0 
di tali impiegati ferroviar.'. 

Regime di repteimne in Irlanda. 
Il jDuMin Expresi ha ricevuto da 

Londra la iiOl'Zia che il ccnsigliu di 
gabinetto nella sua seduta di sabato 
scorso ha deliberalo la snppresuione 
del'a Lega nazionale iriandme, o ohe 
qiiesla m sur» sarà annuno ata dnranie 
l'ultima settimana dell'attuale sessione 
parlamentare. 

Coneilgllo provinciale. liOor.-
siglio proviucialH si rittiliaca in sodata 
urdinaria lunedi 8 corr, alle ore 10 ant. 
per trattare augii oggetti posii all'or­
dine del giorno e g& da noi pubblicati. 

S n c l e t i l IKcdi lGl . Lunedi alle 
ort! 7 puiu. ha luogo una seduta dal 
Consiglio. 

S o c i e t à o p e r a l a g e n e r a l e . 
Per mancanza del uaniuru legale dei 
aool prescritto dallo statuto per la va­
lidità della riunione, andò deserta l'»s-
sembea indetta per la dumen'ca 31 
luglio. 

Vengono perso Invitati i soci in as­
semblea d' seconda Cduvocatloni! domani 
dnmemoi 7 agosto alle ore 11 ant .nei 
locali della società col seguente ordine 
del giorno : 

1. Resoconto generale del secondo 
trimestre. 

2. OomunicBzioni della direzione. 
Detta Assemblea avrà . esito qualun­

que sia il numero dei soci pruseuti. 

P e l n i a c i t t r l e i r i u e n t a r i * 
Kioeviumoedi'buou grado pubbncniamu: 
Ora fa capolino la questiono concedere 
il ribasso ferroviario ai maestri elemen­
tari 0 naturalmente se vi sono dei fau­
tori, VI son pure dogli osteggiatori, da­
gli oppositori, drò me|;l o, sia per con­
vinzione sia per pruicip'o di contrad­
dizione. 

L'iialln, in altri tempi, maestra di 
civiltà, lii progresso, ora lon gode sem. 
pre il primato neil'attuare quella ri-
furine suggerite dai progresso del tempo. 

La Spagi.a ha già avocato la scuole 
allo Stalo, 

La Francia ha concesso 11 ribasso 
ferrnvî irio ai maestri. 

E i'iiniial 
F»r ottenere il fine ci vogliono i 

me'«i. 
Volete il maestro plaimito secondo 1 

priiiOipii della moderna pedagogia, istru-
lo, Ciiupreso dei suo mandatof Ounoe-
deteglt un decoroso st pendio, ficilita. 
tegli il mezzo di viaggiar», d'aver ac­
cesso alle Mostre, ali» Esposizioni, ed 
egli farà tesoro delle cognizioni che po­
trà coll'osservazione app eudere per ri. 
versarle poi nelle nere menti dei suol 
alunni. 

La scuola non ne sentirebbe forse 
vanUggii ? 

Trxliisoo nitro consIderKZioni, quale 
p, e. quella d'esser eletto in una pro­
vincia muliodiitanta dall'antecedunte, e 
quindi il viaggio per luì iMporti uno 

A togliere il perioolo di possibili in­
convenienti onniro la sicurezza perso­
nale SI avverte eh ; nelle ore pnmer.-
dlane dei giorni in cui si effttuauo 
pubblici spettacoli usila piazza del Oiar-
di IO, resta vietato il transito pel Por-
to.e di Via Daniele Mimn (ex San 
Bortolomlo) 0>:in .CiVaili ed ogni sorla 
di veieolii 

t F r t t a d i B e n r f l c e n x a 
in Odine — Piana Giardino Grande. 

Pur iniziativa della Sooieià Operaia 
Oenéràle d'i Mutuo Soccorsa di {Jiline, 
in seguito agli accordi presi o.n lo 
Spettabile 'Municipio, colla Oi'moiissious 
delle Corse e.con le Rippresentanze di 
liiìtazcai oilladioe, si ò oostiiuitu un 

dei forni rurali, e |i va diffondendo oon 
tutto quiill'entusiaemo che si aocompa-
gna sempre alla bunne imprese. Il {or­
no rurale fu detto, da un egregio i 
igienìiti, UDO del mnztì più potenti pir 
combattere la pellagiFa. Sui forni rurali | 
il Manzini presenta dei capitoli interes-
sant'i sia dil lato umanitario e Igteoioo, 
sia dal lato economico, corruborati da i 
speciali notizie statistiche. I 

Per combatteis la pellagra Indica, 
altri m«e«i, che giovano ad assicurare 
al contadino o nn prefitto più facile, o 
un'alimento assai autnèuisr « a buon' 
mercato. 

Ma il libro del Minilnl non i ano 
studio arido, a i vani suol capitoli sono 
alternati con monografia o riiocontl dei 
p ù egregi scrittori del Friiili ; onde 
può eisnrs un Manuale di lettura pei 
contudini. 

Notiamo ohe gli studii adi fornì ru­
rali del Miuzint sono a^ail apprezzati 
nella Mostra d'igiene delia nostra Espo­
sizione, e che di questo libro SBOS ora' 
la seconda edizione. 

U n b r u t t o e a a o toccò alla oon-
tadiiia G ucomelli-TiUiralo Antonia da 
Campoformido d'anni 56. 

Stanane verso le 9 l,ld entrando da 
porla Venezia, una guardia D. 0. M. 
nel fare la solita visita al oxrlco da 
essa portato, spinse trappoli «tirino»,il 
quale riusri a trapassarle il grande lab-, 
èro sinistro """"' 

•"Tia ferita non è grave, però un poco 
di paura la donna se l'ebbe, causa il 
saneuB che perdeva, 

'Visitata prima dal ..dott. D'Agostini, 
tu poi trasfrita all'ospedale. 

T e a t r o M i n e r v a » Questa sera 
alle ore. 8 1,2 ha Inoiiu la prima rap­
presentazione del Nabucco, 

ADgnrii all'impresa ed agli artisti; 

Osservaittonl metearologtelae 
Stazione di Udinei— R. Istituto Tecnico 

S-Gagoso ore tì H nre 3 p 'ore 9 p ore 9 it 

Bar,rid,alO'' 
aitom.Ud.lO 
liv. del mare 7639 7583 753 8 X'iBS 
llmid. relat. 41 29 41 38. 
Stato d. cielo sereno sonino cop'rto arreno 
Aqiiua cad. 
i [ aireiioue 
^(velkilom. 

_« «. -. — . Aqiiua cad. 
i [ aireiioue 
^(velkilom. 

UE W NB NE 
Aqiiua cad. 
i [ aireiioue 
^(velkilom. 9 3 3 •4 

Term.centig. 21.5 i;e3 2-21 83.6 

Cinni.talo esecutiva 
BenefioenzB. 

per una Festa di 

P r o g r a m m a d e l l a F a s t a 

il giorno 14 agosto 
Olire la Corsa dìCivaili Nazionali — 

Corse hiiernazionali di Velocipedi. 

1. Corsa - Biaicii- l. preinio medaglia 
d'uro -r- li. premio medaglia d'ar­
gènto — Ili. premio medaglia di 
bronzo, 

l i , Cirsa - BioioH dì fiéurfzsa (Sifotids) • 
I. premio medaglia d'uro — II. premio 
medaglia d' argento — III. madsglia 
iji bronzo. 
li R-goiamento dello spettacolo viene 

determinato dalla Commissione delle 
Corse. 

• « 
Nel giorno 15 agosto 

(Festival» — Feste da Bailo. 

illuminazione del 0 nrdioo.— Fuochi 
a Bengala — Fuochi artificiali. 

Servizio di birra — vini — restaurant, 
« 

Il rioavato netto di datti spettacoli 
vena i.ripariilo come segue ; 
Un quinto ai tondo vedove ed orfani 

del soci — Un ..quinto alla Snaietà 
dei Reduci — Un quoto all'Istituto 
degli orfani M.r Tomadiiii — Un 
quinto all' Asilo d' ! f mzia. — Un 
qmoto al fondo di Previdenza pel 
Mutuo Soccorso. 
Gli iotendimeoti filantropici che il 

Comitato SI piefi,ige nel dare esecuzione 
alia Festa di Beneficenza verraouo so-
cnlti favorevolmente da ogni ordine di 
cittadini, il cai numeroso intervento 
sarà nuova eoof.rma della geoiilesza 
d' aui<no in tante circostanze com­
provata. 

Udine, 3 agosto 1887. 
per II Coaiitnlo 

il presidente della f'ociolà operaia generale 
t . A t : z a n f. 

I forni rurali e Stanzini. 
Leggiimi e ripurtiaino co.i piacere 
dalla Pers'tinrania del 4 corrente: 

La petlfiq'a ed i forai rurali, di 
Giuseppe M'ozioi di Udine, è un libro 
l'he fu lodato assai dalla stimpa. Il 
Manzini intatti è, nei Friuli, l'apostolo 

T ~. . ( massima Z7.3 Temperatura | „ i„ i„ , 15 8 
Temperatnra miaima all'aperto 13 8 

' 'Uimma «atern» nella notte 6 6 ; ld.8 

T e l e g r a m s n a n i b t e o r i e o del- -
l'Ufficio centrale di Roma : 
(Ricevuto alle 5,— p, dele.agostn 1887) 

Io Europi aite pressioni a 771 nel 
mare del Nord, bassa pressione u 768 
aeila Grecia mend onile. 

Io Italia nelle 24 ore temperatnra 
dlminu ta, " ' < ! . 

Temporali al centro e al su^, , ' 
Grandine a Taranto e Caltaaisett>>. ! 
Slamane barometro variab le da' 760 

a Siracusa a 767 nelle alpi oViéni'aiì, 
depressione a 760 nei Tirreno. 

Cielo coperto nel versante dell'Adria­
tico. 

Probabilità; 

Venti fieschi dn tramontana. ; 
Tumporali al sud in Sicilia, ad io 

Sardegna. 

{Doli' OMOTt;alarìa Afelsorico di Udine.) 

P r e c i t l t o d e l l a C r o c e B o a t t a 
I t i i l i a s t u . Vi Ela\razioutt del 1 uguaip 
18iìi{ eseguita in Roma. 

Oublgazioui premiate 

Serie N. Premio 

8036 17 L. 100900 
3049 18 » 2,000 

. 93U0 16 » ?,000 
1169 22 » 1,000 

11817 46 » 1,00(1 
81«5 6 * 600 

1O3S0 42 » . 5 0 0 
2-.il 12 » 50 
698 6 » 60 
847 23 » 50 

4(KJ6 86 » 60 
6480 13 > 60 
6i<)2 36 » 60 
6999 43 » 60 
6725 32 » 60 

10J82 1 . » 60 

Obbligazioni rimborsabili in L. 30 
Dall'I al 60 

"444 1039 1743 1870 3602 4708 
7439 8789 8893 93U7 11501 11673 

AVVISO 
Si reca a pubhiica notizia che nel 

giorno 8 agosto 18S7 e seguenti, avrà 
luogo nei palazzo Antonini in questa 
oiità, la vendita al pubblico iocauto di 
mobiglia, quadri, libii, specchi ed og­
getti d'arte, di appartenenza dei nobili 
conti Antonini. 

Sono da Tendersi varie lampade a 
g<ii, e aloè: 

Una granda di 12 braooiali, a 84 fiam­
melle oon relativa globi di Tetro 
miillato ultimo sistema ; 

N. 6 ili tre bracciali, 1 Ó fiammelle a 
relativi globi fa vetro j 

N..8 » due britaoiaii e relative fiam-
'; melle ; 
N. 8 a forma d'arpa, e dna braooiali 

da porsi al maro; tutto io buonissi-
mo stato. , . 
Ohi volesie ftrna acquista si rivolga 

all'Amuiulstrazione del Giornale'. 

' Vita nuova maceii.ttrl»'«oo 
vendita, òirné di prtma quaiitài 

] sottoacritti Fratelli Pian col.giorno 
di sabato. 6 corr, agosto' sprirtnnd Una 
nuova macelleria in. .Via .Qs.vanr 1;. 28 
con v>-sdita cai'na di mdnzo di prima 
quiiliti^ a prezzi modiciisiini. Quindi per 
tuie ribaiso dulie aariii.spsraDo di essere 
onorati d̂i Ùiìtnerosa'clioitlela accertando 
chi nuilu.omtnetteraopo adda renderla 
piename'nte contenta, ' . 

• ' P 're zz !• 
• : ^ : - iil'^Kg, 

Manzo La qualità primo taglio L, .1.60 
»" » ' Sficoorfo, » . i ' 1 2 0 
» • » . , t e r z ò i i » '• •• i>'''-'l.— 

Fratelli Pian. 

.ITpts sc'ienti£c}%9.: 
I n v e n a l o n l e o c o p e r t e . È le­

cito domanlarai lu qu»i modo possa 
esistere l'uomo, atterpiaio com'è da' in­
finite e cuntinue cause di disiruzloot? 
Ogi.ì giorno infatti si .scoprono dei pe­
rìcoli nuovi che minacoiauo la vita a-
maiia. 

Eiconne un'altro stato scoperto S'SS' 
gnalato da pochi giorni «oltanto, , 

Tutti sanno ohe è abbaslausa fre­
quente e generala l'uio di.servirei del 
saiigiie come mezzu di cbiariflcaré i 
vioi: ed a tal uopo vieiió impiegato 0 
allo statò liquilo, od anobe disseccato 
e ridotta In polvere dopo averlo pre-
veiitivauiente sotinp.isto ad un'el^-vata 
temperaturit, la quale però — diciamolo 
subito — è insufficiente a distruggere 
I germi In esso racciiiusi. 

L'esperienza ha ora dimostrato ohe 
l'uso del aangne, 0 speoislmnnte.dal 
sangda fruisco, nella fablKìcazÌQn,e dei 
vini, dovrebbe esabre agmplelatner<te..ab-
bandouito. ' " 

Il sangue può contenere dei germi 
morbidi. ., -

li francese dptt. Galtier,.constatò ohe 
il sangue degli anioiali, «ffatti da la-
bércolosi i qualche volta virut.énti): il 
saiigue degli ammali t alci sgozzati od 
abbattuti bell'ammazzatoio può esifere 
virulento e. può anolié. arricchirKi: di 
germi tuburcoloai dui ante l'immersione 
del ferro che li. sgozza, quando questo 
ferro sin passato per gangli 0 tèssuti 
intaccati e lesi dalla malatiia. 

Rimaneva a sapere se' 1 germi Intro­
dotti nel vino e net liquori aicoolioi 
potessero vivere in questi .ambienti, li 
dott. Galtier, dopo numerose osserva-
noni e ricerche, si persii,as''e ohe il vi­
rus tiibercoloso resista per un certo 
tempo all'azione dell'alcool, a ò che già 
aveva constatato il dott, E. Mirtinred 
in prova ioooo.lò su ammali uo..y(ras 
tubercoloso cho aveva subito por tre 
giorni e per tra ore il ooulattn di una 
mistura d'acqua 0 d'alcool a 92 gradi, 
in parti ugniili. 
.. Con queaia;,ìooaalaziop^,rft?cl a far 

lsviluppare.in .i^arecohi conigiii npK. tn-
berc'oìosi genéi^aiizzata al' p'òlmuiiii' ai Ca­
gato, aile reni. 

Lo, stessa risultato ottsineinacnlando 
del viìio tubarcolizzaio'; solaiiieute il 
vino deve essere' inoculato non più 
tardi del secondo giorno da quello in 
cui furono in esso introdotti t germii 
Più tardi perde ogni efficacia. 

Risulta da quei ohe precede, ohe il 
pericolo che può derivare dai viOL,cbia-
riflcad cui sangue fnisco di animali af­
fetti da tubersoliigi è di breve dorata ; 
tuttavia sarà una prudente precauziooe 
quella di dl̂ pardere u di reQd>'.re inser* 
vibile questo sangue di animati in òui 
siasi constatata la presenza della tuber­
colosi. Infatti non ci mancherebbe che 
qni-eia — che s'avei-se a contrarre la 
tubercolosi bevendo Un bicchiere di vino 
nuovo. 

L'aatipirina, scoperta appéna pochi 
anni fa, sambra d<aÌBamtnte destinata 
a prendere un posto importante tra i 
nuovi medicinali. 

Le esperienze numerose e ripetute, 
già f aie, acoonnano all'antipinna come 
al miglior succedHn 0 della moiflna. 

Come questa, l'ant'piriua calmerebbe 
il dolore senza averne gli incouvemeoti, 
Ua'ialesiuas di un mezzo grammi di 
antipirina aoiolta la pari quantità di 
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acqua, ooia« à uaa per la inorSna, U* 
berrirebbs gli atamutati di alrooi «oifa» 

Il ùaii. S-ì» ba, ooo quntto meno 
oafmato.in tnuUl ammalati dolori iasnp-
portab li proveoisati da «oliebe, maltt-
tie di cuore, di patto, angine, oppres-
•ioDÌ sagoiatiobo, eco,, aenin produrre 
alouoa degli soanaertt cb« apeiso susta-
guoDO alle Inletioiii di mnrBoa, 

E questo è un risultato importantia-
elmo che gli ammalnti apprezzeraimo 
incito Fpnta dubbio. Itioltr» s'eggluiigo 
ohe l'^ffatio dell'uiitipirina D»n i aolo 
palliativo, ma è anotie curativo. 

L'uno di quKstn rimedio avrà quindi 
Il risultalo Tstttafigiosissìmo di puree un 
frimo al morflanumo che determina nel-
l'orgktiiiimo i più gravi lDcniivei>i»iiti a 
la p i profuDile e temibili pertiirba-
ziòni. 

. ~ Auguriamoci quindi la gcnuStta della 
ffloifloa ed li trioafu dell'iint<piriaa. 

Oiiatro la acottatnre. 
, Suoccde (I tutti di «cotlarai almaDO 

QD»'volta nel coreo dalla vita. 
Ecco un rimediooDutro Is scottature, 

'rimedio che 004 postiamo dire di aver 
sperimentalo, por ia eemplioe ragione 
ciie ucn spingemmo In uootra aburga-
lioDO finn al punto di scotterai voloii-
tariumente per coniroiisr i'efSanoia del 
rimedio nuovo trovato dal dott, Dubnis, 
«ha assicura di averlo impegato vaU' 
taggiusamei'te motte volt><, in oasi di 
aoiiituture estese e snperflaial', 
. É UDII cosa B»mpliai83ima. Basterebbe 
iuratti far palliare sulla parte aonttata, 
adagio e aeuzn interruzione, il contenuta 
di un sifone 0 bottiglia di «equa di SCÌE 
quella che si aousttma quotidianamento 
^ransando. 

Il Dubois provò a sostituire l'acqua 
di selz con Un dio d'acqua naturale, 
m» li dolore della scottatura, calmato 
dall'acqa» di «els, non fu che Inarpriio 
dail'aitr'acqun, e per calmarlo bionggò 
ricorrere da capo all'acqua di selz. Qu» 
tta produce un doppio i-ffetto dovuto al 
itaiào ed all'acido carbonico. L'acido 
ìfiarboiiico è un anesteslcn-, per queste 
fagioni l'acqua di'.qolz può giovare nel 
caso nostro. Oél. resto firne l'esperienia 
Qostn pnooj e non' è òhe l'esporienia 
quella ebA può'dar raginoa o^torto al-
l'sffermaitlone del dott. Dobois, 

; H Aacs(i}{iliit'e. 

ITòtajillegra 
'/ TommuBo ha sempre ndilo levate al 
alelo l'utilità dei bagni a vapore, ma 
-Ipon sa ohe cosa sieuo : pure si decide 
a preta'dern; 'ituo -~ Lp ' s i oollopa io 
iin o^tnerino e 16 si fa aspettare -— 
liit^into'ìncòmiuól&a sentirsi- en -tutta 
la persona uq ualdo che oiesoo e cresce, 
fi'icb^.égli è oostre'tto levarsi ad niib 
ad uno gli/abiti,,., ma r i ; egli è tuilo 
madido ^i autiere : il oaldu cresce snm-
pr« e èr fi'«i)dirittora iiisopportiib'le.' 

Ti'mmaspj'diyentuta rabbiuto, tempesta 
d̂i pv^oi la porta ; 

— Camèiiierél muoio dal caldo: viene 
0 non viene questo maledetto bagnot 

Sciarada 
Sebbene sia il «rinitsr grande e potente, 
.Pttria forse urutnar non usser niente. 
Fra i.pecosti, u» peccato èl'oilra mio, 
C» io dicon la leggi ancor di Dio, 
'E' mneira il Isrzo o'i senso Hiuniirativo;-
JSI il guano è lo atee 0 piimitioo. 

, Yiirin g. utru è il lullo, m 1 non r <ta, 
Percbò Ij t.ene ancor l'orologiaro. 

Spiegazione della Sciarada antecedente 
itfe-diciija, 

Variet à. 
F i g l l n « h e u c c i d e II p a d r e m, 

Cltl'pl d i x a p p a . Il Cumuue di 
Ooiioa CauipsniA ( Ouserta ) venne fona-
stitto da un parricidio. Il figlio Oinoomo, 
vecchio di 60 anni, uccise il proprio 

. padre, Gtiuseppe Gdrone, di 73, a colpi 
di s»ppa, 

Hotiziano 
11 «e a Homà. 

Il Re à giunto «ile ore 1.26 del pò. 
meriggio. 

' ' Fa noevnto alla stazinne dai ministri 
CriHpi, Zioardelli, Bertele Viale, Ori-
maldi e Magliani. 
' Oumani. turoano i ministri Brio, Sa-
racco e Coppìuo, 

leriiaaitioa il Re rioeveits I' ooorer. 
Crispi, 

La conferenza fra il Re 0 l'on. Grispl 
durò due ore. 

Domani a meizogiorno si terrà oonsi-
gtio del mlDisiri, sotto la pretideoM 
del Re. 

Cent dtt MMiUro, 

La Siforma pubblica atastera la se­
guente Dota : 

« Crediaisn di poter affonaire eba la 
orisi del ministero non tarderà a ri-
aol versi. 

«Contrariamente alla vooi rasoolta 
da qnslcfae g'oruals regna Doma sempre 
la più oomplata armonia fra 1 membri 
del gabinetto », 

Il Airilto spera ohe si forieranno a 
restaro quei ministri ohe colessero di­
mettersi. 

La Tri'tuna, rilevando la iiecessiià 
dell'atteggiamentn naturale dei partiti 
parlamentari, perchè ogni depuiato possa 
tornare n mettersi al suo pisto, con> 
elode dicendo 1 non abbiamo, però, fretta 
di chiedere che si procadn a sbalzi, nò 
di ehiedara una immioenta rioomposi-
zlone del ministero, 

Dando un colore ed un noma non 
dubbio al gabinetti), verranno spettati 
gradualmente gli equivoci. 

Un jaftinello Giatdini 0 Biauchnit 

Si dice ohe prima di affl'lara a Orispl 
l'inoarico di formare li nuovo gab'netto 
il Re oonanlterà ancora aleuul uomini 
poiltiol. 

Io seguito a questa dlseria prende 
cpnaisteoza la voce ohe non sia e^olgsa 
la probabilità d'no gabinetto Olaldlnl 0 
Bianohierì, 

lo ogni oaso é oerto ohe non ai mu­
terà per balla l'indirlteo della politloa 
estera. 

Un dubbia tu Jlfitrc/itori. 

Cerne si sa Marohinri era endato a 
Stradella per prestare glarameoto di 
segretario generale (ai lavori puhbilal) 
Bella maoi dell'oa. Doprede. Ma l 'on. 
Marohinri trovò il Presidente dei Con­
siglio morto. 

Ora si mette in dubbio che sia stato 
flrm»to il decreto ohe nominava ll-Mar-
chiori a quei posto. 

Pare che egli si fosse reoato a Stra­
della per sollecitare dall' ou. Depretis 
I' appriiVKzlone della nomina. 

Intanto il Marahiori è tornalo nel 
Veneto; ma, seoondn i suoi amici pretto 
dovrebbe venire a Roma per uereare, 
se gli riegcr. di prestare il giura­
mento, 

Tautud (alla icoppiare per «indilla, 

Li Riforma pubblica una lettera da 
Matsana 10 oiii si fu la dercizione dello 
scoppio dalli polveriera di Taulud. 

Dice la lettera ohe la soompana di 
un individuo, ohe si ìodioherebba quale 
autore' del delitibì ò un grave indizio 
ojia si. traiti di; dòlo. 

Ammette ohe trattasi appunto d' una 
vendatta, oomptuta dai parenti e dagli 
amioi dei fucilati, cinque giorni prima 
della catastrofe, e ricorda in proposito 
ohe li Corano.fissa appunto il teroiine 
di oinque giorni per ia vendetta d' un 
fatto di situgue. 

Una dejle due sentinelle a guardia 
dèlia polveriera,. restata quasi iliena, 
avrebbe dichiaralo di aver avvertito il 
fuoco e dato per beo due volte l'allarme, 

L'loceiidiario sarebbe passata per uno 
spiraglio vlcioo alla terra ifatto per la 
oircolaaione, 

fi servizio d'onore 
allo tomba di' fiiiprslis. 

Un picchetto di carabierl per alcuni 
giorni farà servizio d' onore alla tomba 
del Deprétie, In seguito il servizio sarà 
fatto da Uo picchetto di fanteria. 

lì comm. Bertarelli. 

Corre voce che il comm. Bertarelli, 
già segietario pirticolare del Depretis, 
sarà niimmato segretario del Principe 
di Napoli, 

JV£ulralJ;3dz)on« del canaio di Sun, 

T'Ugrsmmi da Londra recano che 
sona molto avviate le praticbe fra l'In­
ghilterra e la Francia per neutralizzare 
il Canale di Suez, 

É prob.^bile che anche l ' l ialia venga 
chiamata a deliberare su questa impor-
tantissima questione. 

l*l«trohnra;o 5. La fiftiieiia 
della Bono raccoglie la vooe ohe n><ile 
sfere governative ritieosi possibile qual­
che agevoletta aeli'applleaiione delia 
nuova legge sugli straainri. 

L'applicazione della disposizione ioter-
dicente agii stranieri di avere uffisi 
oèll'ammiuistrasione di stabilimenti oom-
meroiali si aggiornerebbe; 

V l e o n n 6. Frmdettblalt aniiaurs 
positivamente che il governo dell'An* 
stria né «ooslglia Coburgo ad sco«ti»re 
il Irono ni lo acouaiglià della pre te» 
lnti>rzioni> di rionoziarvi, 

K i o n d r a B. Stran-ky nvaoti di par­
tire dichiarò al aorriiipi'n lente dello 
Standard di Post ohe Gvburgo andrà a 
Tirouva fra otto giorni. 

Secondo Straurkjr tutte le potenza 
eeoetlttats la Rassia a la Fraaoia, ao-
oettnruno l'elezione di Cnburgo. 

Anobe il currispoodente della Stan­
dard di Vienna telegrafa ; 

Matobavlc, bet>cbè non iodiobi la data 
della partenza, la crede prossima, 

N .lofaevio dioe ohe la soia Russia è 
contrarla alla elezione ; la Frangia non 
si opporrelbe. 

Sngg'U' gH, t.e oontrarlamente t quanto 
sperasi, Ouburgo non potesse montare 
sol trono, la Subranje iucarloherebbe 
la Reggenza di continuare a reggere il 
paese. 

Telegrammi 
X t u e n o a A y r e s 4. Durante lo 

ecoiiio luglio soni' arrivati 63 vapori di 
oltre mare con 6600 immigranti. 

Le entrate delle doeino durante lo 
stesso periodo furono 2.776.000 piastre 
per Buenos Ayres e 626,600 pur Ro-
SBliO, 

ÌPartlgl i. Ferry ècriese si suoi 
testimoni dicendo che diede loro fin dap­
principio pieni poteri per regolare lo 
scontro pronto ad accett'ire le condizioni 
oho rifiutarono ai testimoni di Boulan-
^er 0 ad accettare un arbitrato. 

Memoriale dei privati 
n n n c a d i I P » r d e u « n « > Situa-

zione ai 81 luglio 1887. 

A t t i v o 

Conto Azionisti, Saldo a 
versarsi L, 35 68B.— 

Cassa » 96.147.13 
Portafoglio. Bffettl scontati » 487,058.60 
Effetti pubblici a gnranzis 

oorrlspondi-nza-riippres. » 40,683 44 
Provincia di Udine. Inte­

resso sui prestiti suddetti » 672.145 
Antio. sopra pegno di titoli » 23 85816 

Idem, sopr. pigno merci » lOil.— 
Debit, div. conti da reg. » 119.10 
Crediti in C. C. verso Bun-

ohe e onrrlsp. diversi » 18,408,11 
Mobilio, Cnsae forti ecc. » 8(l0.— 
Spese di primo Impianto » 3,261.88 
Depositi a garan. antcip. » 3d,ij4tì.60 
Depositi a garanzia di sconti » ,—.— 
Depositi liberi a custodia » 23^,302,— 
Depositi dei tunz, a oauz; » 84,000,-_ 
Spese generali A» 7.82366 
Tasse governative e com. '» 2,873 92 

T A B E L L A 
dìMiatranleff pretto medio delle varie carne 
iovine e lultit rilevate ifurnnta la settimana. 

Tolala delle attività 1,1,1)l7,97b.S9 

P a s s i v o 

Cap. sociale L, 160.000.— 
Coati corr. pas. cap. 0 int. » 432470.18 
Dep, a risparmio cap, e ìnt. » :'il,32D.84 
Banco di Nnpoli.Cooto e, » 30,000.— 

detto Conto incassi » 12,175.—' 
Di'biti in 0. C. verso Duo-
ohe e oorrisp. diversi » 31,899 63 

Cred. div. per efi'otti all'ine. » ,454 42 
Credit. diV. conti da reg.» ,645.60 
Assegni a pngare » 2,019.— 
Deposit, div. per depositi a 

garuuzia e anMaipazioni » . 38,246.60 
Depositanti div. per dep. 
a gi-raozia di sconti » —,—,—, 

Depositanti div, per dep. 
a cauzione di carica » 34,000,— 

Depositanti diver. par dep. 
liberi a custoili» » 228,302.— 

Utili lordi depurati dagli 
int. pascivi a tott'ogi^i > 12,434,89 

Risconto portafoglio ed an­
ticipazioni ejeroizin preo. 6 681 66 

Totale delle passiv. L. I,017,ii67.89 

li Presidente, L, Martello 

lUCexeaU <fLl Oit tà . 

Udine, 6 agosto 1887, 

Beco i prezzi fatti nella nostra Piazza 
al momento di andare in macchina. 

GRANAGLIE. 

Granturco com. 0. da-L. 11.60 a 12 40 
Segala » * 9 25 , 10.50 
Frumento nuovo . » , 14 50 > 16 40 
Omlione com . • . » , 1 3 . - - „ —.— 
Faginoli alp. . . . » , 12.— » —,— 

FRUTTA. 

Noci fresche . . . » » —,— „ —,— 
Pere » » — 2 4 „ - . 2 r . 
Persici » » —.50 » — 80 
Pomi , , . . , . . , , —.— > —.25 
Prugni » » —.— I —.20 
Susini treschi , , . » » —,— » —.— 

LEGUMI FRESCHI 

Palate „ „ —.— » — 1 0 
Fagiuoli „ „ —.— » —.80 
Tegolme , » <—.— » —.25 
'regoline schiavi . . „ „ —.— » —.— 
Pomidoro , , , . . . „ » —,— » —.80 

UOVA e BURRO. 

Uova al cento . . da L, 4.90 a 6,— 

OntllU P-IO 

madia 
Cftns 
nmt* 

FKttZZO 

4a|ll 
Salmlill 

P-IO 

madia 
Cftns 
nmt* 

TITO morto 

fiiiol. . 
Vacche 
TitelU. 

K.tS> 
n *70 

K.S06 

, Bit 

h. m 0;o 
» 67 0«) 

L-moto 
, iiao(o 
, 70fl(0 

Animali macellati. 
Bovi K. 38 — Vaeclia N. 13 - Bainl S. — 
- Vitelli N. ise - Pecore e Csuntì K. Ut, 

DISPACCI DI BORfiA 

VENEZIA 5 
Bandita lui. 1 gmnsln da 9(83 a 90 SS 

1 limilo 97S>)a 97 70 Ajdoni Ban« Hailo-
mtlB —— —,B—Banca Veneta da 860— — 
» Siil — B U M di Credito Tanou da ilil5,— 
383— Heetiiia coitnuinnl Vsnau 800. a BOI.— 
Oiib>alfleio Venesiaso iiOit—a 293— Obbli«, 
Prestito VenesiB a proni 311.38 a :18.75 

raluts. 
fessi da 90 finnolii *» — a Ban-

a,inote aostrlaohe da lai 8|S — a 203 7;8 
Ornili. 

Olaniia so. 31)3 da Oemuila S1— da 133.40 
al!l<,ro 0 da 138 68 a 131.90 iî aneia 8 da 
100.461 a 100 701— Belain 3 1 _ da — a ~.~ 
Umnn 3 da •iò.'iX a SA.M Sviiieia 4 100.88 
a 100 08 a da —t— • —.— Vianna-Trioste 
4 da 3u338 — 30.378 a da —, a--— 

&Dnte. 
Basca Natlonalo 6 li2 Banco di Napoli 6 i;a 

Banca Veneta Banca di Cnd. V«s. 

2SLA!tO, 5 
Beadlta Ital, 97.80 —.78 Merid. 

a — Carati Lnndra S8.24 30.— i-
Franda da 100 ti8 1— SS 1. Berlino da 138.00 
123.70 I - Peni da 30 {raneU. 

FmWZB, 8 
Bmd. 97.8) —I— r,nii>lTa 28.31 |— Ftanda 

100.70 I— Uaii. 7ie.m Hob. 980.80 

OliltOVA, 8 
Rendita ils'Iana 97.78 — Baai-a 

Hail'inale 3168 Orolito noMliaro 888.— 
Uerld, 787.- MaditarraBse 807.— 

ROMA. 8 
RoBdiu italiana 97 73 — Banca Qea. 883,-. 

PABIQI, B. 
Bandita SO 0 84 III— Bandita 4 li3 108.18— 

Bandita Italiani 88 90 lAadn 36?3 i 
Imlese 101, l(!a Itala 3jS Rsnd. Tana 14,80 

BKBLINO, 8 
Mobillam 187.̂ 0 \nittlaclie 878.60 Lomiiardo 

186.— Italiana 97.70 

vnSNNA 8 
Mobillam 383 28 IiomliaFdo 8B.'J6 Ferrmio 

Auatr, :t8t.in R«nni Nuionale 848.— Nano. 
Isonl d'nro 09 98 li9 VtmbUi Pnl<l 49 70 Cam­
bia [londm 138.89 Austriaca 83.60 Zeocbiiil 
Imperiali 893 

DISPACCI PARTICOLARI 

FARtOI 6 
Cbiuanra delia w » H. 98.90 
Marchi 138.— l'ano. 

MILAS'O 6 
Rendita Ital. 97.80 sor. 97.78 
Ifapoleoni d'oro —.— 

VIENNA 6 
Bendila aoitriaea (carta) 81.48 

id. ansti. (arg. Sa.M) 
id. nnitr. (or.) 112.70 

Londra 128.80 — Na)>. 19.94 | — 

Pruprieti dulia tipografia M. HjJimjsco 

i?LWÌSO 
Ili NEGOZIO CAPPELLI 

Di 

R. GAPOFERRI 
é tra^feriio in V n Cavour n. 8 oisa 
propria (i-x negozio d'Omlogieria ed Oro 
Boieria sig. G. IPrtrrurci) Grande assor­
timento di c a p i i c l l l d'ogni qualiià e 
forme reoenii, c a | i p e l l l IngleMl e 
C l l l a t l r l s e t a grande novità, a prezzi 
discretiasimì da non lemere concorrenza 
alcii.ia. 

Ultima Lotteria 
x'X'.ii&.XjX.^ìk.iNr.j^ 

AUTORIZZATA DAL REGIO GOVERNO 

£ienle dalia T.issi stabiliia 

aolla Legge 2 aprile 1886 ii, 3764,Serie 3 

Premi ufSolali psgab li in oniitunli 
a.Miza alcun» rtleruto, iU L. 100,000, 

60,000, 30,000, IS.OOO, 10,000,. 6,000, 
1,000, 500, 100 <-60 aiimmu l'intero im-
po'todei quiili trovasi depositata proteo 
la BANCA SUBALPINA e di MILANO, 
Società AnoUitaa 

Capital» Venti IH Ulani V«rtati 

0/n l Biglietto co^ta 

U N A L I R A 
e concorro per int»ro a tutti i premi 

Casa d'afittare 
in Via ili MexKo [%iuui. 0 6 

Pur trattative nvolgarsi al signor 
C r o a t t o P i e t r o iu Pia Bertaldia 
Num 31. 

ALL'OPPICIITA 
ai vendo 

il catrame 
a li. 9 al quintale. 

d a S, fft, 5 0 t, 100 Blirlletiti 

O C d e l prczko *aH( . 

d i 6, I O , 50 o IO» l i ve 

possono vincere rii>pettivamente 

r-daL. 250 a 200,000 
., 500 a 250,000 
„ 2500 a 297,500 
„ 5000 a 304,500 

I Biglietti si vendono " 
In GENOVA pr^s^n U Hsnoa Fratelli 

C f t s a r e t o di Francesco iocarloata 
dellVmifts'one, 

In TORINO 0 MILANO ni-oi'o in' 
Ifoicn g l u h a l p i n a « d MIBnnw. 

In (JOI.MÌ: pr4<8i> H o s n w n w u I t a l -
d l i i l Piazia Vittorio EmrtHuek. 

Nelle altre Citlà pre<«i i principali 

BANCIIIIvRl e CAMniOVALUTE. 

NUOVA 

Il NoKDiiio C!^ppelli di 9 f , CiMCcll 
dui u, 2 via Cavour venne Iraapnrtato 
al n, 1 9 della stessa via, nell' éx-Ne-
gosio Capof>irri. Il suddetto Nugózio ì> 
bene aasortito e fi pie:;! .'dii non te­
mere ooncnrreii28. 

La Ditta per tanto spera di venire 
onorata da numerosi clientela. 

OHOLOaEEIA 
G. Ferrucci 

Uiline — Via C a v o u r , ^ 

liemontoir marca S t e l l a in oro, ar­
gento e uihi'l, 

Ort-flcarle il'ogni D'inore. 
Deoorsz oriì — Ordini equestri. 
Nuovo Carillon Syinphonio con cam­

biamento di pozzi musicali u volontà; 
Organi Ari^ton per Ghiaie « altri si­
mili ÌRtri]iiii>iiti. 

Società intomazioaaìe sericola 

Unnu 8|iarta le suttosi^rizio ii pur aoms 
bachi per 1,1 oimpigiia l>acolo(;iot lij88, 

Kivulgersi ìiitaoto al r.ippresootante 
geii'-ral» Anioniò' Grandiì San Quirino 
di Pord-'UOne. 

DriI giiui dil C1V. G, l'alcali ohe 
St-Tcl di «ip'T munto nell'or tfancorsa 
campagna bacoingicn verr,4nuo eite^ia-
menila pubbl O'iLi i iliiult.iti niienut. 

San Quirino, 10 luglio 1837, 

ANTONIO ORANDIS. 

Pietro Barbaro 
(Vedi avvilo in quarta pagina ) . 
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Le inserzioni dall'Estero per II Friuli si ricevono esdusiyamemente presso l'Agenzia Principale di Pubblicità 
E. E. Oblieght Parigi e Koma, e per l'interno presso-Mmininistrazione del nostro pÈiomale. 

P9po Itt adeaioni deHie oeiebriià mediche d'Europa niurio potrà dubitare dell'efacuoi.i di questo PILLOLE SPECIFICHE CONTKO LK BLENINOUKAaiU'SI KECENTI CHE Ck'O'NICHfi; X18 

^iel Professore Dottor L U I G I P O R T A ; 
dottate dal 1863 nelli! Olinlche di Berlino (vedi 'Deutsche Klinith di tjefUpo, Mediein ZKÌt*chrift di Wttcttbwg—^ 3 giugno 1871, 12 settembre 1877, ecc. —•'Ritenuto uritoo ^p'eoìfico per .le aoprìid«Ue 
malattia e re«i.ringirapiiti uretrali, combattono qualsiasi stadio indiitnniaturio vesoioaia, iùgtirgo emorruidctrio, eoo. - r 1-nostri medici OÒD'4 eoatole guanBOOao questa malattie nello atato. acuto, abbif 
snjtiiniidono di più per Io croniche. — Pi-r eviianifalsiflcasioni 
ai rffVVÌXÌh *" doraandarB nempre e.;iion-.accettare johe,quella deiiprofesuora PORTA DI PA.VIA,'.dBll,-i farraauìtt OTTAVIO OALLEANI che soja-'no poìtinde la fedele ricello,'(Vedasi dichiara,-
u i UU £ Ì J J A zione della Cn[Diti>S'>iflUR Uffleiain di Hertio", 1 (ebbrtiio lìi70. 

Oiioreiiole signor Farmoctsia OTTAVÌO OALLEANI, ililano. — Vi oo.iipipgo buono li. N. p'r altrcttaote PUtoh prnf̂ ssoro POIiTA, non cb^ ftacon polvere per ,<tcq.ua sedativa, ohe da ben 7 anni 
csperiDii'nto -osila' mia^ipratiantraradioiadoue le ;&li,>ntjorra()[iii «i rec<~nt> che cnmich», ed iu alouui casi cacirri e i'ustringjuionti. urncrali, applicandone l'uto coua da Utruzioue che trovasi segnata .dii.1 
prof, Porla. '—;la avtesa .dflliUi'io, con considera/, one, crad-tpml dult. Daizini «••pretario del Congresso Madioo. —r Pisa 21 aoitembri! 1878. ! 

Le pilìoln'eosiati') L;"*iiJO'la scamta o L, t . 3 0 il flaoon di poiverv smlativa {raiiclie m mila liftlia. — Osni farmaco puna l'isiryisioaa ohia.r,a eul modo dì usarla. — Curo compWa >adicale 
bielle sopraietl,! malallie e del tuagiu, L. ^S. — Pur cnuindu e gniaiuia degli ammaluti, in tutti i, C'orui vi sono distinii medici che visitano dtilla^lO »nt, all(> Siponi. Consulti nnchn par cnrrixpun-
•'en;a, — La Farcnaoia è furniia di tutti ri medi i. eh» pufiKOriM. occTHre in quain qu" sorta di imilattie, e no fu ipsdljioiii? ad Agni fishiesta, muniti, sa si richiede, aoohe di Consiglio médido, ouairo 
•iinesMa di vaglia postale. — Scrivere alla Farmacia:n.'2-ì di-Ottavio:<Ùallcttni, Milana, Via Maravigli. 

KfvandUori a UDINE: /"«tris, Com'eili, mtnimii,Qirolnmi « Ummli ! hhigu farmacia alla -Sirt-na •-- VE.N'EZIA: Boiner, iòiV-Xampirnai — CI VIDA LE: Poirtcea —'.MILANO; Stabiìimento Carlo 
,:£r(ia,<(ia^MaJrii<là,iB,̂ 8,'0asa it.'Jii/anzont e C.,.via Sala, 16. — VtCENJ^A: figlino Ciifer) — IIOMA, via.Pietra, ,96, e io'tutto'le principali Farmacie ,dal. itegau. 

;i 

Stagiona ĉK Prima vena-Estate 

Ulster'mezza stagione stoffe novità . . dali.'S^'aSS 
Soprabiti mezza stagione in stoffa e castorini 

colorati . . 
Vestiti completi stoffa fantasia novità . . . 
'Sacchejtti „ ,̂ „ . . . 
,tJ«!,lzonj. „ „ „ . . . 
"Teètìtl-completi in tela russa . . * . . . 
^Parapolvere da viaggio in tela russa . . . . 

idem idem orleanz-ooiorati . . . 

„ 14 a 50 
„ 16 a 50 
„ 12 a 25 
„ 5 a 15 
„ 15 a 25 
„ 7 a 10 
„ 8 a 15 

Gilet stoffa fantasia e panno . . . . . . "da L. 8 a '8 
Veste .da camera con rifeami . . . . . . » 25 a'50 
Plaid inglesi tutta lana . , . . . , . . „ 30 a 35 
Paraseli in tela e satin . . . . . . . . ,̂ S a 6 
lOmbreili seta spinata . . . . . . . . ,, 5 a.14: 
Ombrelli Zanella . „ 2i50 
.Sacchetti orleanz nero . . . . . . . . . „ 6 a l 2 

id. id. colorati . . . . . . . .„ '8 a 15 

Specialità per bambini e giovanetti. 
Grandioso assortimento stoffe nazionali ed estere per abiti sopra misura da L. 30 a 120 

Si ese^'iiisce c|ualun(|iie commissione in 121 ore. 
iB~^'*"ìiir-"i*(intc"'""'"q)i7~i*i>' ai:Trfi"Tair*«<'ì>ir-»"''n}itPi' ifi.ii-itg:ìwt.-a fr~<»i*«.n>f J""^"J'-I^ <I 

oro IM aat. 
, ^ L d & n t 
a 10.20 iùl 
„ 12.50 iiutu 

" i-", -
. .8.30 , 

QBAR 

d i ro t t o 

ocidibufl -

IO BELL 
& VKCIIMIA-

o r e 7 . Ì5 an t . 
a 9 . S ; uut 
a 1.111 p. 
„ S.lfl p. 
a lj,6b p . 
. l l .DA.P 

Faitoazo 
U& vlSiMUZIA 
oro 4.85 ant 

a d.Bfi a n t 
a 11.Oli a m . 
. 8.16 p . 
a « . « a 
- 0 - a 

1 f l e t t o 

omnibuB 
di ru t to 

omnibuii 

ore 7.S6 ant 
h vy.&'V Ani 
„ 8,iiG p. 
„ e.iu i>. 
« a,u& p. 

DA DUINI 
ore 6.AQ tuji 
. a 7 . M an t 
, a 10.30 a u t 

» 4 .20 p 

onnJb. 
diretto 
amnlb. 
nmoib. 

\ PONTKtìbA 
oro 8 , i n a n t 

, 9.44 ani. 
a 1.P4 p„ 
, 7.S6 p 

i HA fuKTicn},^ 
oro 0,llD,aiiti 

1 a 3.24 p. 
• n 6.— p. 

I . 8.86 p, 

• 

:«PSriib, 
tiouilb. 
UJMQib 
dirtittf 

A UblMK 

4 4.6tì p, 
„ 7,86 p . 
, s .y« p . 

D \ UU1.MX 

oro a.60 ant, 
a yM ant 
. l i . - » 
a 3,5» p. 
r li Sii II 

ttiJitO 
omnib . 
misto 
dUtl lb . 

t, TKIKSTK 
ore 7.87 sol 

a Wi\ a n i 

, 7 3ii 11. 
. 0.6'i p 

1 ore 7.30 ant 
a R.I0 .aB( . 

. 4 .80 p . 

. i> • - p . 

omnib. 
A UIltMU 

<)ro IO,— ftnt 
-..la.ao.^. 

. l . l l &nt 

DA UDINU 

uro 7.47 ant 
a lo.ao , 
> i2.6ftp. 
a 8.— p. 
a -6,40 p. 
a aM p. 

mlBto 

a 
9 

A CIVIIIAI.E 
oro 8.!9aat. 

a 10.62 a ! 
. . U7p. 
a «.Jiap. i 
» ! • " » • a 9.02 p . 

DA CIVJtMl,!: 

ore 0.80 ant. 
a 9.15 a 
, 12.05 p . 

» ÌV^' 0 6.66 p . 
. 7.46 p . 

misto 

» 
n 
n 

A U[)]MI 
oro 7.02 an t , 

„ 1 2 . » 7 p . 
, 3.3.» p , 
« 0.27 p . 
« 8.17 p . 
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